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Per la «S Lunga» è arrivato un 
bastimento carico di... polemiche 
A Viareggio l'apertura del Supermercato ha surriscaldato gli animi dei commercianti locali - La 
strategia della grande distribuzione - La posizione della Confesercenti -1 progetti de «La Proletaria» 

A Viareggio gli ambienti 
del commercio sono in fer
mento dopo l'apertura del 
supermercato della «S. Lun
ga ». la potente organizzazio
ne commerciale che insieme 
alla Superai di Prato si spar
tisce l'appetitosa torta della 
grande distiibu/.ione privata 
toscana. Non è stato un ful
mine nel cielo sereno della 
estate viareggina; lo sape
vano tutti e da anni elle sa
rebbe arrivato il giorno del
l'apertura e con quella data 
l'inizio di un nuovo clima nel 
commercio versiliese. Ma fi
no a die non si è toccato 
con mano quasi nessuno ha 
levato voci di protesta. Ci si 
è provata l'amministrazione 
comunale ma la sua è stata 
ana battaglia persa in par
tenza contro decisioni già 
prese da altri e difficilmente 
codificabili. 

Le categorie interessate 
stranamente non si sono fat-
e sentire, ma quando sulla 

via Amelia sono state alza
le le saracinesche del Super
mercato e la gente ha c o 
minciato a girare numerosa 
tra i banchi di vendita al
lora hanno mutato radical
mente atteggiamento. Ci sono 
stati momenti al calor bianco 
e l'estate versiliese si è sur
riscaldata al fuoco lento di 
una polemica scoppiettante. 
Dopo un mese di assemblee 
nume, lettere ai giornali, ar
ticoli sulle pagine di crona
ca, accuse e contraccuse non 
rimangono che gli echi sbia
diti. Ma nessuno è disposto 
.1 credere che sia finita, anzi 
Viareggio è nel mirino della 
il rande distribuzione e l'aper
tura della « S. Lunga » rien-
»ra in una strategia decisa 
una decina di ama fa dalle 
grandi compagnie commercia
li. 1 tempi erano favorevoli. 

La concessione delle licen

ze commerciali era in mano 
ai poteri centrali, il ministe
ro decideva insindacabilmen
te. E quelli erano anche i 
tempi dei vari centrosinistra 
più o meno organico, delle 
grandi mance e delle clien
tele. Viareggio era zona an
cora vergine nel panorama 
del commercio italiano e 
quindi area appetibile; le 
pressioni della grande distri
buzione dettero presto j ri
sultati sperati: arrivarono le 
licenze per l'apertura dei su
permercati. Risale a quegli 
anni anche quella rilasciata 
alla « S. Lunga »; dietro a 
valanga le altre. La lista è 
lunga e i commercianti via-
reggini sono preoccupati dal
le prospettive. Per far chiu
dere in attivo i bilanci dei 
supermercati di centinaia di 
metri quadri di vendita ci 
vogliono miliardi di fattura

to annuo: per la « S. Lunga » 
i primi calcoli hanno detto 
sette. Per i piccoli commer
cianti è un colpo duro. 

Dice Domenico Cinquini 
presidente della Confesercen
ti: «L'apertura della Esse 
Lunga è un avvertimento ma 
ci preoccupano di più le pro
spettive ». Non sono rosee in 
effetti. Tra cinque o sei mesi 
aprirà un altro supermercato 
distante meno di un chilome
tro da quello aperto a luglio; 
avrà 1490 metri quadrati di 
vendita. Nei cartelli esposti 
davanti alle costruzioni da 
ultimare c'è scritto SMEC ma 
tutti sanno che dietro mano
vra la Superai. 

E in aria ci sono ancora i 
progetti della cooperativa 
« La proletaria » di Piombino 
che dovrebbe aprire un pun
to di vendita di 450 metri 
quadrati a Torre del Lago, 

della SAL (anche dietro que
sta sigla c'è la Superai) che 
non ha la licenza ma pare 
stia vincendo il ricorso pres
so il consiglio di stato per 
averla. E poi c'è la mina va
gante dei magazzini Coiti che 
hanno in mano da cinque an
ni una licenza por la passeg
giata a mare dove però non" 
riescono a trovare un immo
bile adeguato. Se tutti questi 
progetti andassero in porto 
per i negozi di Viareggio che 
già oggi si spartiscono in me
dia appena 29 consumatori 
ciascuno (la media nazionale 
è 69) si aprirebbero giorni 
tristi. 

Sul piano formale l'avanza
ta della grande distribuzione 
pare inarrestabile: nessuno e 
nemmeno il Comune può re
vocare le licenze concesse 
dal ministero (ora la norma
tiva è cambiata e sono la Re

gione e gli enti locali prota
gonisti dei regolamenti com
merciali). E del resto né la 
amministrazione di sinistra né 
le organizzazioni dei commer
cianti sono pregiudizialmente 
contrari alla presenza della 
grande distribuzione. Il terre
no su cui contrastare l'avan
zata dei colossi del commer
cio è un altro. E' quello di 
una risposta in positivo dei 
commercianti che, accettata 
la concorrenza della grande 
distribuzione, si organizzano 
associandosi. Non un fronte 
dei * no » quindi, che rischia 
di contrapporre piccoli detta
glianti e consumatori, ma una 
proposta per un'organizzazio
ne razionale del commercio 
viareggino. 11 Comune è di
sposto a giocare la sua par
te. « Ci impegnamo — dice 
Sandro Lippi, vice sindaco — 
a presentare un nuovo pia
no del commercio entro l'au
tunno di quest'anno. Il pia
no deve prospettare le linee 
per le attività commerciali e 
essere il frutto delle catego
rie e dei diretti protagonisti 
locali ». 

Probabilmente nemmeno que
sto strumento di programma 
escluderà i grandi punti di 
vendita, ma a quel punto, si 
tratterà di veder chi li andrà 
ad occupare. Dice ancora Lip
pi: «Alle domande di insedia
mento della grande distribu
zione deve essere contrapposta 
la domanda dell'associazioni
smo e della cooperazione. Il 
Comune può privilegiarla ». 

E' ima corsa contro il tem
po. Per il Comune che deve 
approntare il piano e per i 
commercianti che devono or
ganizzarsi. L'unica alternati
va è lo strapotere dei colossi 
del commercio. 

Daniele Martini 

Per il Pisa 
in B uno stadio 
di serie A 

Tremila posti in più secondo un proget
to presentato dall'amministrazione locale 

CALZATURE 

BARACCHINO 
LIVORNO 

Le marche migliori 
a prezzi minori! 

PISA — Per 11 Pisa da se
rie B uno stadio da serie B. 
Non è uno slogan ma quello 
che concretamente e in pie
no accordo stanno facendo 
il Comune e i dirigenti del

lo Sporting per affrontare sen
za patemi d'animo la sene 
cadetta. C'è un'intesa per lo 
ampliamento di 3 mila posti 
dell'Arena Garibaldi in mo
do da soddisfare il prevedi
bile aumento di pubblico. 
Mentre la squadra si ossige
na e cerca l'affiatamento al 
fresco dei prati e dei boschi 
della Val di Cecina, al cal
do afoso e umido della città 
della torre ci si misura quin
di con ì problemi logistici 
imposti dal campionato ca
detto. 

L'obiettivo è di partire con 
il piede giusto, tutto fin dal
l'inizio del torneo dovrà fun
zionare alla perfezione, l'im
patto con la sene maggiore 
dovrà essere il più indolore 
e il più morbido possibile. 
Anche per non lasciare spa
zio a recriminazioni e a po
lemiche che potrebbero ri
flettersi sul rendimento del
la squadra. C'era da affron
tare in via preliminare il no
do dello stadio e ci sì sta, 
muovendo appunto in quella 
direzione, con ragionevole ce
lerità. 

Per i dirigenti del Pisa vit
torioso quest'anno le vacanze 
sono state brevi quasi quan
to lo spazio di un mattino. 
Lo stadio dunque: l'Arena 
Garibaldi così com'è non sod
disfa più nessuno, è troppo 
poco capiente e comincia a 
manifestare i segni di una 
gloriosa senescenza. Poteva 
andar bene per gli impegni 
della sene C ma già alla 
fine del campionato quando 
la squadra, sul « rush » fi
nale della vittoria, era riu
scita a catalizzare l'attenzio
ne degli sportivi più disat
tenti, si erano viste le ma
gagne. E magagne il Pisa 
quest'anno non può permet
tersele da nessun punto di 
vista, né sul campo di gio
co né dietro le quinte a li
vello di organizzazione. 

La ' serie superiore impor
rà spese maggiori e i diri
genti dello sporting con in 
testa Anconetani hanno pen
sato proprio a questo quando 
hanno propasto al Comu
ne l'ampliamento dell'arena. 
Non incassare milioni per in
sufficienza dello stadio — 
hanno fatto capire — sarebbe 
uno spreco e un lusso che 
la squadra non si può per
mettere. Hanno presentato al 
Comune un progetto per la 
demolizione della tribuna co
perta e per la sua costruzio
ne ex novo. I! sindaco Bulle-
ri e gli amministratori han
no dimostrato il loro interes
samento ma dopo un'analisi 
attenta della proposta l'han
no rifiutata. 

Per due motivi: primo, l'e
levato costo dell'intervento 
che si sarebbe aggirato sul 
miliardo e 600 milioni e se
condo perchè esso contrasta
va con l'ipotesi di ristruttu
razione complessiva dello sta
dio studiata dagli uffici co
munali e già deliberata dal 
consiglio. 

Il Comune non se ne è 
però lavato le mani e non 
si è limitato a dire no. Ha 
avanzato una controproposta* 
congiungere gli anelli deWe 
curve con la tribuna coper
ta e rifare del tutto ì gra
doni per garantire più spa
zio. In questo modo la ca
pienza dello stadio aumente
rebbe di colpo di 3 mila po
sti (mille nelle curve e 2 
mila nelle gradinate) sfon
dando il tetto delle 20 mila 
unità: per una arena di se
rie B è una dimensione giu
sta. Così si risparmia anche 
denaro perchè l'intera opera 
zione costa non più di 200 
milioni. 

Anconetani e gli altri di
rigenti dello Sporting non han
no avanzato obiezioni ed è 
su questo progetto comunale 
che ora si lavora. In pro
spettiva il Comune si inte
resserà anche della tribuna 
coperta 

d. m. 

Biasci & Carovano 
FORNITURE 

INGROSSO ALIMENTARI 

VIA PIAN DI ROTA, 9 - TEL. 0586/402.440 
57100 LIVORNO 

Dancing TROCADERO 
PINETA DI PONENTE - VIAREGGIO 

TUTTE LE SERE 
(UNICO LOCALE IN VERSILIA) 

BALLO LISCIO 
con l'orchestra C A P A C C I O L I 

«...e se porsi azzeccasse 
la stagione giusta...» 

JÌIlei*vista con Tarcisio Burgnich, allenatore del Livorno - La partita con il 
Milan - Una squadra giovane e ancora da amalgamare - Le successive gare 

LIVORNO — « Il pareggio j 
e onseguito contro il Milan po
rrebbe essere pericoloso poi-
die il Li\orno di questa sta
gione. almeno sulla carta, è 
dello stesso calibro dello scor
do anno ». Questo il commen
to di Tarcisio Burgnich. alle
natore del Livorno, a 24 ore 
dalla partita con i campioni 
del Milan, alla quale hanno 
.issistito circa 14 mila perso
ne. il 90 per cento delle quali 
hanno fatto un gran tifo per 
.rli amaranto. 

Burgnich, che per a\ere cri
ticato il comportamento di al
cuni dirigenti federali è sta
ti) squalificato (per la prima 
\olta in tutta la sua carrie
ra di giocatore e di tecnico) 
lino alla seconda domenica di 
ottobre, non è mai stato un 
< fanfarone >, un venditore di 
fumo. Come giocatore è sta
io uno dei più forti che ab
bia mai avuto l'Italia e co
me serietà è insuperabile. Ed 
è appunto perché fa parte del
la categoria degli « onesti » 
che giustamente allo scopo di 
non creare pie illusioni ai ti
fosi labronici ha cercato di 
r.dimcnsionare il risultato di 
mercoledì. 

Noi abbiamo giocato alla 
morte, loro, i rossoneri, han

no trotterellato. Noi ci siamo 
impegnati per 90 minuti, loro 
solo per il primo quarto d'ora. 
Ed è appunto anche per que
sto che siamo riusciti a chiu
dere la partita a reti invio
late. Però non si può fare al
cun raffronto con il Milan ». 

Rispetto allo scorso anno 
quali sono stati i migliora
menti? 

t Abbiamo rinnovato la 
squadra di ben sei giocatori 
e questo è già un fatto posi
tivo. Ora bisogna lavorare pcT 
trovare le giuste misure sul 
campo, bisogna impostare il 
gioco. Comunque si può dire 
che l'attuale Livorno vale 
quanto quello dello scorso an
no, con la sola \ariante di 
una prospettiva migliore. Pen
so che si potrebbe anche fi
nire al quarto o al quinto 
posto. Se poi si azzeccasse 
una stagione particolare, se 
cioè tutto andasse per il \er-
so giusto, allora si potrebbe 
anche fare un campionato di 
testa. Ma non parliamo dì 
promozione in serie1 B poiché 
diremmo delle fesserie. Il Li
vorno edizione '79 '80 è for
mato da ragazzi in gamba, vo
lenterosi, gente che \uole 
sfondare, ma con dei limiti, 
quindi diciamo che il Livorno 

cercherà di rendere al massi
mo e lanciamo un appello ai 
tifosi e agli appassionati. Di
ciamo loro che abbiamo mol
to bisogno del loro calore e 
della loro comprensione. 

Una squadra non la si in
venta su due piedi. Ci siamo 
rinnovati e abbiamo ingag
giato giocatori che non cono
scemmo. Li abbiamo presi 
sulla scorta delle indicazioni 
forniteci, ma nessuno di noi 
aveva \isto alcuni di questi 
giocatori, ed è appunto per 
questo che occorre del tempo 
e tanta volontà per plasmare 
la squadra e darle una sua 
fisionomia >. 

La squadra è già fatta? E' 
quella che ha pareggiato con
tro il Milan? 

« Più o meno si, ma devo 
ancora verificare alcuni ruo
li come quello del centrocam
po. delle punte e \oglio vede
re se Spigonì ripeterà la stes
sa prova. Diciamo cosi che 
per 1"80 per cento la squadra 
è fatta. E aggiungiamo che 
non esistono posti fissi. In
tendo dire che nessuno deve 
farsi delie illusioni. Con il 
sottoscritto giocano coloro che 
dimostrano di essere in forma 
e attaccati ai colori sociali. I 
lavativi non mi vanno bene, 

Quando giocavo mi impegna
vo, anche negli allenamenti. 
Le stesse cose chiedo agli 
amaranto ». 

Burgnich ha proseguito fa
cendo presente che domani, 
alle 18,15, il Livorno giocherà 
contro il Napoli, che il 14 gio
cherà contro il Cagliari e il 
19 contro la Fiorentina. 11 
tècnico è intenzionato per do
mani a presentare nuovamen
te la squadra che ha pareg
giato contro il Milan. Bur
gnich ha proseguito dicendo: 
* Non è mia abitudine parla
re dei singoli. Non intendo 
certamente raccontare quello 
che penso dei miei giocatori. 
Non mi sembra un fatto serio. 
Quando giocavo mi dispiace
va leggere sui giornali rim
proveri o elogi. Avrei sempre 
preferito che me li avessero 
fatti personalmente. • E cosi 
mi comporterò io coi giocato
ri del Livorno. Prima dirò lo
ro quello elle penso, darò con
sigli. cercherò di portarli sul
la strada giusta e soltanto 
dopo che il mio lavoro non 
avrà avuto alcuna sortita sa
rò disposto a raccontarlo ai 
giornalisti. Però, come tutti 
sapete, durante la mia car
niera non sono mai stato un 
" chiacchierone " >. 

I. C. 

Una prospettiva 
tranquilla per 
la U.S. Grosseto 
La società non si pone per il campionato 
ardui traguardi — La campagna acquisti 

GROSSETO — Una situazio
ne e una prospettiva sostan
zialmente tranquilla quella 
.che oggi sta vivendo l'U.S. 
Grosseto dopo i le polemiche 
dello -scorso anno quando a 
poche settimane dall'inizio 
del campionato il consiglio 
della squadra con un « grido 
d'allarme» sulla grave crisi 
finanziaria si dimise in bloc
co minacciando, qualora non 
si fossero trovati i fondi, di 
non partecipare al torneo. 

Varie iniziative promozio
nali. vennero messe in can
tiere per ricreare intorno alla 
squadra la credibilità e la fi
ducia degli sportivi e della 
città. Con una nuova direzio
ne presidenziale e tecnica, 
composta da Alvaro Amarugi 
(presidente) e Andrea Bassi, 
direttore tecnico, allenatore, 
il Grosseto uscì temporanea
mente dalla crisi « finanzia
ria » grazie anche ad una 
consistente campagna abbo
namenti. Iniziato il campio
nato le • prestazioni della 
squadra ebbero fasi alterne. 
con un pericoloso declino 
nella parte centrale del tor
neo. Solo grazie alle ultime 
partite giocate con orgoglio e 
impegno dalla compagine 
« biancorossa ». i torelli si 
sono salvati per il classico 
« rotto della cuffia » allonta
nando così il pericolo di gio

care nel campionato 1979 80 
in serie C. 

Una partecipazione al pros
simo campionato, quella del 
Grosseto, che non si pone 

. ardui traguardi se non quello 
di ben figurare e soprattutto 
di non retrocedere. Questo è 
ciò che hanno cercato di fare 
i dirigenti nel corso di que
sta campagna acquisti e ces
sioni. Con un oculato giro di 
affari, il Grosseto si presen-
tenù al prossimo campionato 
con una squadra che avrà 
come struttura portante 3 o 4 
elementi di un certo valore 

Con la cessione di Mani
scalco al Pontedera da cui lo 
aveva avuto in prestito, e il 
passaggio di Borghi al Cata
nia, i dirigenti unionisti han
no con poca spesa acquistato 
l'attaccante Tresoldi dal Mi
lan, il difensore Lazzeri e il 
centrocampista Bologna dal 
Modena. Sono in corso le 
trattative per l'acquisto di 
Dolso che ha mutato in se
rie A. 

Questa in sintesi la situa
zione della squadra bianco-
rossa che, facendo affidamen
to sul sostegno degli sportivi 
della città, si prepara ad af
frontare il campionato con il 
massimo di serenità 

p. Z. 

COMUNICATO RENAULT «DI GIUSTO> 
TUTTI GLI ACQUIRENTI DELLA NUOVA 

RENAULT 20 TS 
5 MARCE 

av ranno , compres i ne l prezzo, l 'assicurazione e d i l bo l l o d i c i rcolaz ione 
per la dura ta d i un anno 

Equipaggiamento di serie • Poggiatesta anteriori. Bracciolo centrale posteriore. Cinture 
di sicurezza autoawolgenti. Tappeto in moquette. Tasca portaoggetti sulle porte anteriori. 
Posacenere e accendisigari illuminati sulla consolle centrale. Faretto di lettura. Contagiri 
elettronico. Cristalli azzurrati. Lunotto termico. Orologio al quarzo. Alzacristalli elettrico. 
Chiusura elettromagnetica delle porte. Luci di retromarcia. Servosterzo. 

IH VISIONE E PROVA PRESSO LA CONCESSIONARIA PER 
VIAREGGIO E VERSILIA 

Di GIUSTO 
Presso Cavalcavia 

Telefono 43.464 VIAREGGIO RENAULT 

Proposta n. 4 : CAMERA MATRIMONIALE COMPLETA L. 1.190.000 Valida da oggi per 7 giorni APERTO anche 
nei g iorni fest iv i 
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